
A COSA SERVONO
I CARTELLI

“SALVA-GOLFI”

A cosa sono serviti i (delizio-
si) cartelli che invitano i
padroni dei cani a usare palet-
ta e sacchetto per raccoglier-
ne gli escrementi dei loro ani-
mali? Se si deve giudicare
dallo stato delle nostre scarpe
quando torniamo da un giret-
to nei golfi, a nulla. A che
cosa serviranno i nuovi (e
senz’altro eleganti) cartelli
appena installati? Staremo a
vedere. Avrebbero già rag-
giunto il loro scopo se faces-
sero capire ai condomini che
è, sì, consentito,  passeggiare
sui prati ma che è vietato
percorrerli in bici e moto o
trasformarli in campi da pal-
lone. 

A.L.

BOTTA E RISPOSTA
SUI LAVORI

NEL QUARTIERE

Rispondo alla lettera intitola-
ta “Totale disappunto” e pub-
blicata sul numero 9 di que-
sto giornalino. Confermo
ogni singola parola della mia
precedente lettera sul rifaci-
mento del circuito primario e
invito tutti a rileggerla. È
arbitraria e assurda la conclu-
sione del nostro Amministra-
tore quando scrive “per stessa
ammissione dell’autore”,
facendo intendere che ho
ricusato il contenuto della
mia lettera. Da parte mia non
ho altro da aggiungere, in
quanto le parole non modifi-
cano i fatti, mentre l’opinione
dei sanfelicini si baserà più
sui fatti che sulle parole.

Arialdo Mangili

RIPOPOLIAMO
IL NOSTRO

CENTRO

Negli ultimi tempi altri eser-
cizi commerciali hanno alza-
to bandiera bianca, lasciando
il nostro Centro che appare
sempre più “spento”. Che
cosa si può fare per ripopola-
re gli spazi lasciati vuoti ed
evitare che vengano presi in
affitto da  uffici portando così
altri pendolari nel nostro vil-
laggio? Intanto esprimo il
mio rammarico per la carenza
strutturale e regolamentare
degli spazi all’aperto anti-
stanti alle attività ristorati-
ve/ricreative. Infatti se bar,
ristoranti, pizzerie e gelaterie
potessero disporre di piace-
voli spazi all’aperto potrem-
mo godere meglio il nostro
quartiere almeno nei mesi
primaverili ed estivi. Cono-
sco i motivi per i quali non si
è mai voluto concedere in
affitto queste aree, e credo
che sia venuto il momento di
riconsiderare il problema.
Quasi tutti gli insediamenti
simili al nostro, presenti e
futuri (Milano 2, Milano 3,
Progetto Malaspina, Santa
Giulia, Cascina Boffalora)
hanno, nel loro progetto base,
ampie zone all’aperto. Penso
inoltre che il nostro Ufficio
Postale potrebbe essere tra-
sferito nel Centro commer-
ciale, in uno dei negozi liberi;
questo contribuirebbe a limi-
tare il “disarmo” che è sotto
gli occhi di tutti. Che ne pen-
sate? Sarei lieto di raccoglie-
re i pareri dei lettori utilizzan-
do anche il nostro Consiglio
di Circoscrizione, aperto tutti
i mercoledì pomeriggio al
Centro civico.

Renzo Robbiani

Il gruppo consiliare di Aria Nuova ha presentato una mozio-
ne in Comune per chiedere che a Novegro, all’incrocio con

via Dante, si attivi un semaforo a sensore o, meglio, si mandi
un vigile nelle ore di punta per consentire agli abitanti  l’attra-
versamento in sicurezza, disattivando però il semaforo ora in
funzione. Il funzionamento del semaforo, infatti, è di compe-
tenza del Comune, al quale la Provincia, dopo l’installazione,
lo ha dato in concessione.

2

posta posta posta posta posta posta postaPONTE DEGLI SPECCHIETTI:
AL VIA I LAVORI

Pare che - nel bene e nel male – ci siamo: stanno per comin-
ciare i lavori sul Ponte degli Specchietti. La carreggiata

verrà allargata eliminando lo spazio riservato ai pedoni. Si pro-
cederà a restaurare l’armatura ormai vetusta e si costruirà la
passerella ciclo-pedonale per la quale però non c’è ancora un
progetto definitivo (come verrà realizzata? Come sarà collega-
ta a San Felice-Tregarezzo-Novegro?). Sul ponte comunque,
nemmeno a lavori ultimati, potranno passare i carichi pesanti.
A carico del Comue di Segrate sarà la spesa di 900 mila euro,
mentre le Ferrovie staccheranno un assegno da 1.500.000 euro.
Il tempo per l’esecuzione dei lavori è previsto in un anno,
durante il quale il traffico sul ponte sarà a senso unico alterna-
to, tranne un periodo (non ancora definito) di chiusura totale.

UNA MOZIONE PER SPEGNERE
IL SEMAFORO DI NOVEGRO

Diocesi. E lo è, se ci si ferma
a guardare l’aspetto esteriore
del quartiere, sempre così
curato e bello, in qualsiasi
stagione. (Di questo, tra l’al-
tro, dobbiamo essere consa-
pevoli tutti, soprattutto i
ragazzi, per custodire il
nostro ambiente ed esserne
riconoscenti!).
Ma, se si pensa alle qualità
umane di tutti noi e alle mol-
tissime e qualificate compe-
tenze culturali, religiose,
civili, professionali, ecc.,  qui
presenti, io credo che il
nostro quartiere e la nostra
parrocchia possono diventa-
re un “laboratorio” interes-
sante, non solo di convivenza
civile e pacifica, ma anche di
cammino di fede (ed è quello
che qui mi riguarda in prima
persona) per rispondere con
esperienze vissute al tema
“Comunicare il Vangelo in
un mondo che cambia”.
È utopia questa? Io sono
convinto di no, se non altro
perché non è un caso l’essere

posti in un ambiente simile.
C’è per tutti noi credenti un
disegno della Divina Provvi-
denza, al quale rispondere.
Come fare? È necessario il
genio e la generosità di per-
sone, che con convinzione e
tenacia riflettono insieme e
fanno da lievito per tutta la
comunità.
Da queste righe io lancio un
appello a quanti, uomini e
donne di buona volontà, sen-
sibili a queste urgenze, vor-
ranno rispondere. Una cosa è
certa: dobbiamo camminare
e crescere “insieme!”. 
Il cammino della Chiesa ita-
liana verso il convegno di
Verona, che coincide con il
30° anniversario di consa-
crazione della chiesa parroc-
chiale, è un’occasione pre-
ziosa dataci dalla Divina
Provvidenza.
Affido questo sogno alla
forza della grazia di Dio che
opera in tanti cuori e alla
vostra generosa disponibi-
lità, mentre vi saluto con
tanta stima ed affetto.
Vostro

don Francesco
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don Francesco

Elisabetta Gnone presenta il suo libro

La sanfelicina Elisabetta Gnone, ideatrice del mensile
disneyano "Witch", giovedì 24 novembre alle 17, presenterà
nel nostro Centro Civico, il suo libro "Il segreto delle
gemelle", primo volume della trilogia "Fairy oak" (La quer-
cia delle fate), della casa editrice De Agostini. Farà seguito
un “tè e pasticcini” allestito dalla biblioteca “La Scighera”.



1970: arrivano le prime famiglie

Più sanfelicini di così è impossibile: sono stati tra primi a
venire ad abitarci. Parliamo della famiglia di Alfredo e

Mirelle Stevani che, nell’estate del 1970,  dalla comoda resi-
denza di via Poerio, a Milano, si sono trasferiti nell’apparta-
mento dell’Ottava Strada in cui vivono tuttora.
All’epoca il quartiere era…un cantiere. Quello che sarebbe
diventato lo potevi immaginare solo guardando il plastico e ci
voleva una buona dose di spirito d’avventura, capacità di adat-
tamento e ottimismo, per passare dagli agi della città ai disagi
suburbani.
Ma come siete arrivati a San Felice e perché? Ce lo spiega
Alfredo Stevani.
“La sorella di mia moglie abitava già  in un quartiere giardino,
ma era a Washington. Un luogo che era  esattamente quello che
sognavamo per  vivere nel verde, poter camminare, fare sport
in un ambiente tranquillo e rilassante, ma in Italia non esisteva
nulla del genere. Il nostro sogno ha cominciato a materializ-
zarsi nel 1967 quando abbiamo acquistato sulla carta la casa
dove viviamo. Di San felice non c’era niente se non il proget-
to. Dopo tre anni, precisamente nell’estate del 1970, finalmen-
te abbiamo traslocato…in un cantiere. Allora le strade non esi-
stevano: erano semplici tratturi. Appena arrivati mancava

anche il gas: così ogni mattina andavamo a fare colazione alla
baracca degli operai situata all’inizio di quella che oggi è
l’Ottava Strada. Ma il peggio  arrivava la domenica perché con
il cantiere chiuso non usciva più l’acqua dai rubinetti e biso-
gnava arrangiarsi all’aperto. Poi con l’autunno le cose sono
migliorate”.
Insomma una vita da veri pionieri, ma non vi sentivate soli,
non avevate paura?
“ Niente affatto - risponde Alfredo Stevani - eravamo in com-
pagnia di 3.000 operai. E poi in quegli anni il problema della
sicurezza non era molto sentito”.
E oggi come vi trovate?
“ Siamo convinti che la scelta di vivere qui sia stata il miglior
investimento di vita. Certo, tante cose sono cambiate e non
sempre in meglio”.
Per esempio?
“La sicurezza è quella che è, ma dipende anche dagli avveni-
menti esterni: non viviamo in un’isola sperduta”.

Lidia Minak
Nel frattempo
● A M ilano Silvio Berlusconi inizia a costruire Milano 2
● In Italia il 14 maggio è approvato lo statuto dei lavoratori
● Nel mondo300.000 persone protestano a Madrid contro la
dittatura del caudillo Franco.
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Riprendiamo la rassegna sulle piante del nostro quartiere
considerando alcuni tipi di arbusti.

Rosa Canina- È una delle piante definite
“preistoriche”. È comparsa, infatti, nel
Cenozoico e pur avendo dato origine a cen-
tinaia di varietà di Rose (è utilizzata infatti
come arbusto porta innesto) è rimasta inal-
terata. A primavera produce dei fiori sem-
plici bianchi, o di altro colore, seguiti poi
da bacche rigonfie che a maturità sono di
un bel colore rosso/arancio. Queste sono
utilizzate in farmacia per l'alto contenuto di vitamina C, ma
possono trasformarsi anche in ottime marmellate.

Tamerice - Un arbusto curioso è la Tamerice
Mannifera (Tamerix gallica) che si trova nel ter-
rapieno sopra la Standa. È una pianta “biblica”,
infatti produce quella mucillagine zuccherina
(manna) di cui si cibarono gli Ebrei nel deserto.
Bignonia - Sulle facciate
di alcuni edifici si arram-
pica un arbusto sarmento-

so originario dal Sudamerica che è la
Bignonia che per tutta l'estate produce
dei fiori tubulo/campanulati di un inten-
so colere arancio. Questi fiori producono
una capsula utilizzata per produrre vari
tipi di medicamenti.
In diversi luoghi di San Felice vi sono degli alberelli

Bignagnoidesche a fine estate produ-
cono dei fiori bianchi striati di viola, di
intenso profumo, seguiti poi da lunghi
e stretti baccelli; anch’essi sono offici-
nali.

A.M.

Per saperne di più sulle piante del nostro quartiere

ARBUSTI PREISTORICI
(C’É ANCHE LA MANNA)

Il sindaco di Segrate ha confermato

SI’ AL REFERENDUM
PER L’AREA EX IBM

CCOOMMEE EERRAAVVAAMMOO

Nei giorni scorsi il Consiglio di Circoscrizione ha incontrato la
direzione Lavori pubblici del Comune di Segrate. Tra gli argo-

menti discussi, l'edificazione nell'area ex Ibm. Anche se dal mese
di aprile non ci sono più stati contatti ufficiali, sembra che sarà pre-
sentato un progetto che accorpa, sui circa 380 mila metri cubi
disponibili, le due precedenti proposte più quella chiamata Ellisse
e prevista in un primo tempo ai bordi dell'aeroporto di Linate. Se e
quando questo accadrà, il Comune di Segrate ha assicurato i nostri
consiglieri che sarà costituito un tavolo per la ricerca di un accor-
do di programma. Il sindaco Alessandrini ha recentemente confer-
mato che l'eventuale progetto verrà sottoposto all'approvazione di
un referendum popolare. Per quanto riguarda l'innalzamento di bar-
riere antirumore a difesa delle residenze della Settima strada, il
direttore dei Lavori pubblici ha confermato di accogliere la richie-
sta, avanzata dalla Circoscrizione a nome di numerosi residenti, di
rafforzare le barriere sulla Sp160 elevandone l'altezza rispetto al
progetto originario. La Circoscrizione infine, ha trasmesso al fun-
zionario una bozza di progetto, consegnata da alcuni residenti, per
la messa in sicurezza dell'uscita del quartiere. Il dirigente ha spie-
gato che, pur non essendo stato ancora finanziato alcun progetto,
l'amministrazione comunale sta studiando la questione. L'elenco
completo dei temi discussi è affisso in bacheca al Centro commer-
ciale e al Centro Civico.

Domenica 13 novembre all’Oratorio

SUPERCASTAGNATA (e molte altre cose)

Una domenica davvero speciale è in programma il 13 novem-
bre al nostro Oratorio. Dopo la S. Messa delle 10, l’appunta-
mento è per le 12,30 per un pranzo comunitario (io porto tu
porti). Alle 15,30 la “castagnata” (con prodotti garantiti di otti-
ma qualità) ed infine una gara di disegno e pittura dove i talen-
ti di giovani e meno giovani avranno modo di rivelarsi.
Giudicherà le opere esposte un pittore sanfelicino. Premio spe-
ciale per il vincitore.



● Insegnante impartisce lezioni a
domicilio di italiano, greco e latino.
Tel. 02 90660368.

● Affittasi box in Seconda Strada.
Tel. 338.6742035.

● Cercasi in San Felice, per acqui-
sto, tri-locale 100 mq circa.
No intermediari.
Tel. 349.5300536 
oppure 335.6504451.

● Vendo Ford Fusion 1600 16v
5p, immatricolata 2003, accesso-
riata, sempre in box, km 46.000,
euro 8.250.
Tel. 338.1119232.

● Vendo pelliccia volpe silver,
giaccone di castoro marrone, giac-
cone di marmotta, giaccone di
visone chiaro. 
Tutte taglia 44-46.
Tel. 02.56306966.

● Società d’ingegneria ricerca gio-
vane segretaria di progetto.
Tel. 02.7030300.

● Studentessa del Politecnico si
offre come aiuto studio per studen-
ti delle scuole elementari e medie e
per ripetizioni di matematica a
ragazzi delle medie superiori.
Tel. 02.7533817
oppure 393.2780375.

● Neopensionato automunito è
disponibile per accompagnamento
anziani, per commissioni varie e
come dog sitter, anche nei giorni
festivi.
Tel. 02.26700383
oppure 349.6239812.

● Massaggio Shiatsu. Angelo,
operatore diplomato, esegue
trattamenti a domicil io per
dare sollievo a mal di testa,
mal di schiena e altri disturbi,
per un benessere generale.
Tel. 338.4237040.

● Vendesi appartamento ristrut-
turato in Seconda Strada: salo-
ne doppio, cucina arredata, tre
camere con armadi, due bagni,
ampio terrazzo. Collegato a
taverna con servizi, più due
solai e box doppio.
Tel. 02.782080.

● Signora referenziata offresi
per lavori domestici, dalle 9 alle
12, dal lunedì al venerdì. Per refe-
renze telefonare al 335.6879137.
Tel. 340.9460821.

● Signora in mobilità con plu-
riennale esperienza commercia-
le, conoscenza lingue, uso com-
puter e Internet, offresi per lavo-
ro ufficio.
Tel. 335.6215498.

S.S. MESSE :
Festive
18.30 alla vigilia;
10.00 - 11.30 - 18.30 alla festa.
Feriali
9.00 (al giovedi 7.30)

Parroco
Don Francesco-tel. 02.7530325
Vice-Parroco
Don Giovanni - tel. 02.7531589

VIGILE DI QUARTIERE
Ag. Bruno Suzzani 339.7528235
Comando VV.UU.Segrate 02.2693191

CORSI DI ITALIANO
I corsi di italiano per stranieri si
tengono in Parrocchia ogni
lunedì e giovedì. I corsi per prin-
cipianti dalle 18 alle 19; i corsi
avanzati dalle 19 alle 20.

GUARDIA SAN FELICE
Portineria Centrale
telefono 02.7530074

ORARIO BIBLIOTECA
dal lunedì al venerdì  
dalle 10.30 alle 12.30; 
dalle 16.00 alle 18.30.
sabato, domenica e festivi: 
dalle 10.30 alle 12.30.
tel. 02.70300344

GUARDIA MEDICA
prefestiva: (ogni sabato dalle 

8 alle 20)
festiva: (dalle 8 alle 20)
notturna: (tutti i giorni dalla 

sera al mattino). 
Pioltello - Segrate:
tel. 02.92103610.
Peschiera Borromeo:
tel. 02.5472056.

TAXI
Radiotaxi - tel. 02.2181

AMBULANZE
Serv. coordinamento - tel. 118.

GRUPPO SOLIDARIETÀ
Il guardaroba, per chi deve con-
segnare vestiario, è aperto tutti i
giorni feriali (escluso il sabato)
dalle 10 alle 12 e dalla 15 alle 17.
Altrimenti si può usare l’appo-
sito cassonetto. 
Per gli assistiti, l’orario di ritiro è
il seguente: indumenti per bam-
bini martedì 9.30 – 12. 
Per adulti giovedì dalle 14.30 alle
17.30. tel. 02.70300844.

numeri utili numeri utili numeri utili numeri utiliANNUNCI CARITAS

Asiris Cuba 28 Giorno 3382679360
Carlos Perù 32 Giorno 027533105
Giusy Italia 43 Giorno 0292699444
Maria Italia 50 Sarta/patente 022138532
Gisella Ecuador 30 Giorno 3471791819
Alexandra Ecuador 25 Giorno 3332483228
Yudy Perù 27 Giorno 3349587797
Silvia Perù 31 Fissa 3385930975
Gladis Salvador 57 Fissa 3296178311
Maria Ecuador 30 Fissa 3400663535
Hermita Ecuador 30 Giorno 3409242516
Rocio Ecuador 28 Fissa 3202469718
Carmen Perù 32 Giorno 3292778465
Rachele Perù 30 Fissa 3493866492
Matilda Albania 21 Giorno/Fissa 3209019157
Silva Perù 29 Giorno 3404992411
Mariana Bulgaria 40 Giorno/Fissa 3202175434
Shiromi Srilanka 22 Giorno 022132640
Maria Ucraina 45 Fissa 3336291725
Antonia Italia 59 Giorno 0290686733 
Solange Ecuador 26 Giorno 3331336191
Aura Ecuador 37 Giorno 3336342607
Sonia Perù 40 Fissa 3349392086

nome nazionalità anni disponibilità

Segnalati dalla Caritas, cercano lavoro come 
collaboratori domestici, assistenza bambini o anziani.

Per referenze tel. 339.7747447

reperibilità

ANNUNCI
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RINGRAZIAMENTO
La famiglia Patelli ringrazia quanti hanno preso parte 
al dolore per la scomparsa di papà Franco.

ABBONATEVI, IL 2006 È VICINO
Scatta la campagna abbonamenti per il 2006. 
Passeranno dalle vostre case gli addetti muniti di regolare
bollettario per rilasciarvi regolari ricevute (da conservare).
Formalità a parte, una segnalazione speriamo gradita: rice-
vere questo giornalino continuerà a costarvi solo  € 10, come
in passato. Contenti?

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Celebrazioni di settembre e ottobre

Battesimi: Daniel Matteo Cooper, Edoardo Cima, Nicoletta Lupo,
Giovanni Gagliardo, Tommaso Belfiori, Nicolò Campochiaro,
Andrea Fiore, Matilda Rebecca Lauretti, Massimiliano Marone,
Federico Aldo Maria Recine.
Matrimoni: Federico Massaro e Paola Frangi,Luca Gagliardi ed
Elisabetta Sala, Luigi Cassinelli e Micelle Donovan, Holger
Laurenz e Barbara Cimino.
Funerali: Franco Bertini, di anni 66; Franco Patelli, di anni 63;
Valeria Aroldi Grandi, di anni 80; Stefano Jovane, di anni 82.

Giovedì 17 e sabato 19 – ore 21,15. Domenica 20 - ore 16 e 21,15
NIENTE DA  NASCONDERE
Thriller, Francia 2005 - Di Michael Haneke, con Daniel
Auteuil e Juliette Binoche – Durata: 1h e 57’

Giovedì 24 e sabato 26 – ore 21,15. Domenica 27 - ore 16 e 21,15
THE INTERPRETER
Thriller, GB/USA/Francia 2005 – Di Sidney Pollack, con Sean
Penn e Nicole Kidman – Durata: 2h e 8’

Giovedì 1 e sabato 3 – ore 21,15. Domenica 4 - ore 16 e 21,15
LA TIGRE E LA  NEVE
Commedia, Italia 2005 – Di e con Roberto Benigni e con
Nicoletta Braschi – Durata:1h e 58’

SANFELICINEMA
NOVEMBRE 2 0 0 5
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La lettera
di don Francesco

Carissimi Sanfelicini, lo scrivervi è per me occasione, sem-
pre, per manifestarvi i miei sentimenti. Vi penso spesso e

vi immagino, soprattutto nella preghiera, intenti a coltivare
relazioni d’amore e d’affetto all’interno delle famiglie, ho pre-
sente il cammino dei ragazzi e dei giovani che, attraverso la
scuola e lo studio, progressivamente vanno realizzando il
sogno della loro vita (da cristiani, questo cammino è la sco-
perta della propria vocazione), penso agli adulti che passano
tanto tempo nel lavoro, con passione e competenza. Mi sento
responsabile, come prete e come parroco, di tutta questa
comunità, così articolata e così ricca di possibilità, la affido al
Signore, ogni giorno, non senza riconoscere davanti a Lui e a
voi la mia trepidazione e la consapevolezza dei miei limiti.
Sono sicuro però della vostra comprensione e del vostro per-
dono, come io del resto ogni giorno intercedo per voi davanti
al buon Dio, Padre di tutti, invocando per me e per tutti voi la
sua misericordia.
Questa lunga premessa l’ho scritta per condividere con voi un
sogno, che da sempre ho in cuore e che ora, credo, possiamo
iniziare a concretizzare, camminando insieme.
Mi lascio guidare dal cammino della Chiesa italiana, che si sta
preparando al suo IV° Convegno nazionale, che si terrà a
Verona dal 16 al 20 ottobre 2006. Il tema è: “Testimoni di
Gesù risorto, speranza del mondo”. Ho tra mano la traccia di
riflessione, predisposta dal Comitato preparatorio, che è pre-
sieduto dal nostro Arcivescovo, il Card. Dionigi Tettamanzi. 
Leggo: “Questo evento si propone di dare nuovo impulso allo
slancio missionario scaturito dal grande giubileo del 2000 …
Esso dovrà rappresentare un evento veramente significativo,
analogamente a quanto avvenuto per i tre convegni preceden-
ti: Roma 1976, Loreto 1985, Palermo 1995; un evento che si
inserisce nel cammino della Chiesa del nostro paese, scandito
oggi dagli orientamenti pastorali “Comunicare il Vangelo in
un mondo che cambia”. 
Alla fine vengono posti “alcuni interrogativi di fondo e di
grande interesse: che cosa il Vangelo comunica alla vita dei
cristiani? Come Gesù Cristo può rigenerare questo vissuto,
soprattutto nella sua dimensione quotidiana? Come può esse-
re plasmata una nuova prospettiva antropologica nell’epoca
della complessità? Quali forme e modalità possono caratteriz-
zare la presenza dei cristiani in questo momento storico nel
nostro paese?”. Sono interrogativi molto ampi, ai quali non
basta certo questa lettera per rispondere. Non a caso si fa un
convegno apposito per tentare delle risposte. Qui però vorrei
inserirmi con il mio sogno. Spesso di parla della nostra par-
rocchia come di una realtà sui generis, un po’singolare rispet-
to alla tipologia media di moltissime altre parrocchie della
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La storia della viabilità attorno al nostro quartiere è infinita.
Ecco le ultime “novità”:

● A Peschiera, a sud del Quadrifoglio, è stata aperta una strada
a doppia carreggiata larga oltre 30 metri e lunga 200, perfetta-
mente ultimata di asfalto e segnaletica per garantire il traffico
agli abitanti del nuovo insediamento che confluiranno tutti sulla
sp. 160 (la Vimodrone-Mirazzano che corre lungo il perimetro
di San Felice, passa davanti all’ingresso e sbocca sotto il caval-
cavia della Rivoltana).
● Indiscrezioni attendibili dicono che è in progetto di raddop-
piare la sp.160 per un paio di chilometri coprendo le due rogge
che oggi la fiancheggiano.
● A nord di San Bovio (oltre la chiesetta) è prevista una strada
sud-nord, larga almeno venti metri e destinata ai mezzi pesanti
della cava oltre al traffico normale; strada che, per ora, si arre-
sta con il confine del comune di Pioltello ma che verosimil-
mente dovrebbe proseguire e collegarsi con la Rivoltana.
● Sempre in territorio di Pioltello, è stata approvata dalla
Provincia una “bretella” per collegare, attraverso il cavalcavia
di Limito,  la via Cassanese alla via Rivoltana, con conseguen-
ze immaginabili sul già caotico traffico della stessa.
Pare che nessuno abbia preso in considerazione il fatto che
molti tratti delle strade di cui sopra correrebbero all’interno del
Parco Agricolo Sud Milano. Viene da chiedersi perché i tecnici
e gli amministratori della Provincia e dei vari Comuni coinvol-
ti non si mettano attorno a un tavolo, mappe e rilevamenti di
traffico e inquinamento alla mano, per valutare seriamente la
situazione, stendere un piano d’area  ponderato, che tenga anche
in considerazione le necessità e le aspettative dei cittadini?
E se, invece di ferire il territorio con chilometri e chilometri di
strade, a qualcuno venisse in mente di creare nell’area in que-
stione un servizio di metropolitana e una efficiente rete di tra-
sporto pubblico?

Enrico Corbella
Giuseppina Limentani Pugliese

BENEDIZIONE E PREGHIERA CON LE FAMIGLIE
VERSO IL S. NATALE 2005

Iniziando dalla settimana dopo la festa di Cristo re (6
novembre) i sacerdoti passano di casa in casa portando la

benedizione del Signore. L’incontro con il sacerdote con
tutte le famiglie che lo accolgono serve a ravvivare il senso
d’appartenenza alla comunità cristiana (va quindi vissuto con
spirito di fede e nella preghiera) e, per ovvi motivi, non può
che essere breve, mentre i preti della parrocchia sono sempre
a disposizione per esigenze particolari e colloqui personali. Il
calendario seguito dai sacerdoti viene pubblicato, settimana
per settimana sul foglio parrocchiale “Insieme”. In questa
circostanza, secondo la consuetudine, le famiglie fanno
offerte per i bisogni della chiesa. Queste offerte, di cui si ren-
derà conto in parrocchia in gennaio, d’intesa con il consiglio
pastorale e il consiglio affari economici, quest’anno verran-
no devolute in particolare per alcuni interventi in chiesa, in
vista del 30° anniversario della sua consacrazione.
Si ringrazia, in anticipo, la generosità di tutti.
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